“PÈNA E PENÈL”

ALLA GALLERIA CIVICA
Nascere nello stesso anno, nella medesima località, percorrere itinerari diversi, incontrarsi a 40 anni ed iniziare un percorso artistico  comune con un intento comune: la monteclarensità. È questo, in sintesi, il destino che unisce Ettore Goffi ed Enrico Ferrario.
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Dopo la laurea in lingue straniere Ettore Goffi si sposta peregrinando tra l’Europa e l’Africa, viene a contatto con ambienti e culture che lo arricchiscono di contenuti, filtrati attraverso la spiritualità acquisita nel movimento di Chiara Lubich , ritrova la sua terra e  qui trasferisce sulla tela immagini e ricordi.

Cresce appoggiato alle balconate dei loggioni, dove assorbe il gusto per il teatro, fino a diventare egli stesso “attore” di quartiere e d’oratorio. E qui lo scopre Beppe Boschetti e fa di lui,  Enrico Ferrario, uno degli “om” del Café di Piocc.

Dalla collaborazione fra due personaggi così diversi tra loro nasce la mostra “ Penna e Pennello (Pèna e penèl) - Immagini dal cuore”, inaugurata sabato 17 aprile presso la galleria Civica di Montichiari. Durante la vernice il focolarino Giorgio Zecchini ha presentato il percorso artistico- spirituale di Ettore Goffi, mentre Pietro Treccani ha tracciato l’excursus poetico di Enrico Ferrario, del quale sono state lette alcune poesie da parte degli amici della compagnia dialettale.

“Immagini dal cuore” sottotitola  la mostra, e proprio dal cuore scaturiscono le dolci visioni di quadretti familiari, di scorci di quartiere, di ricordi d’infanzia, e chi guarda non riesce a distinguere la linea di confine tra penna e pennello, come dice Peppino Mura nella sua “Dedica”:



....Rimire nèle opere

le belèse dèl mond

piturade con l’efèt

e scride nèl armonia

dè mesagi sugericc dal cor

trasmes dala pèna de Rico

dal penèl dè Etore

micacc nèl amur dè l’ispirasiù

che bota da j-artisti.

Rosanna Ferraroni

